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Undici dipendenti su ventot-
to in cassa integrazione ed 

un calo dei praticanti rispetto ad 
un anno fa tra il sessanta ed il 
settanta per cento. Sono numeri 
pesanti quelli del Centro Univer-
sitario Sportivo (Cus) di Napoli e 
suscitano molta preoccupazione in 
una fase nella quale, ancora una 
volta, lo sport finisce al centro dei 
riflettori come potenziale veicolo di 
contagio del coronavirus e si torna 
a paventare blocchi e chiusure di 
centri sportivi. “Il crollo di frequen-
tatori che abbiamo subito - sottoli-
nea il dott. Maurizio Pupo, Segre-
tario Generale del Cus Napoli - è il 
risultato di una campagna di crimi-
nalizzazione dello sport che susci-
ta grande preoccupazione. Sotto il 
profilo economico, per gli operatori 
del settore, ed ancor più dal punto 
di vista degli stili di vita. La pratica 
sportiva è salutare, sviluppa endor-
fine, migliora l’umore, innalza gli 
anticorpi. Nei bambini e nei giovani 
è essenziale, è formazione, è essa 
stessa cultura. Si cerca di inculca-
re l’abitudine al movimento ed allo 
sport nei più piccoli e negli  ado-
lescenti affinché diventi parte della 
loro vita e poi tocca constatare che 
nella pubblica opinione ormai chi 
corre, chi nuota in piscina, chi pra-
tica atletica, va in palestra, gioca 
a calcio o a basket è considerato 
un untore, un soggetto pericoloso 
che mette a repentaglio la salute 
collettiva. C’è da avvilirsi e da re-
stare sbalorditi”. Argomenta: “La 
pratica sportiva, se svolta nel 
rispetto dei protocolli sanitari 
che sono stati predisposti dopo la 
prima emergenza coronavirus, è 
sicura. Lo è certamente più che 
stare in un supermercato o su un 
mezzo di trasporto. Al Cus ab-
biamo spazi molto ampi, rigido 
rispetto delle norme, assoluta 
attenzione per la sicurezza. Ep-
pure, assistiamo ad un calo molto 
forte di praticanti e non vorrei che 
di qui a qualche settimana fossi-
mo di nuovo obbligati a chiudere 

a causa di nuovi provvedimenti. 
Certo, se parliamo di situazioni ir-
regolari – la palestra ricavata in un 
sottoscala, giusto per essere chiari 
– allora certamente anche la pra-
tica sportiva può diventare veicolo 
di contagio. Si reprimano e si colpi-
scano queste situazioni, però, ma 
non si criminalizzi un intero settore. 
Noi, ripeto, siamo attentissimi”. 
Per esempio, gli allenamenti per 
gli sport di contatto – come sono 
stati definiti – a cominciare dal cal-
cio “si stanno svolgendo in questa 
fase con palleggi e preparazione 
atletica, senza partite e contatto. 
Ripeto, però, nel clima attuale pare 
non basti e non sia sufficiente nep-
pure riflettere sulla circostanza che 
una piscina ben manutenuta, 
come la nostra, sia un luogo più 
che sicuro. Mentre parlo con lei, 
oggi pomeriggio, stanno nuotando 
non più di sei persone in vasca. Si 
è sparso il terrore”. 

Lo sport non è un 
lusso ma elemento 

di benessere

Le conseguenze, ripete Pupo, 
potranno essere pesanti soprat-
tutto per i più giovani. “Da mesi le 
occasioni di socialità sono state 
limitate fortemente in una ottica di 
prevenzione del contagio. Ciò che 
è necessario va fatto e ciò che è 
pericoloso va evitato. Dire, però, 
che il pericolo sia nella pratica 
sportiva in sé, anche laddove sia 
svolta seguendo norme e protocolli 
di sicurezza, trasmette un mes-
saggio fuorviante ai più piccoli. 
Si abituano all’idea che lo sport 
sia dannoso, sia qualcosa che fa 
male. Rischiamo di tornare indietro 
di decenni e di vanificare gli sforzi 
realizzati per abituare anche gli ita-
liani a considerare la pratica sporti-
va come una routine delle loro setti-
mane, come un’abitudine”. Incalza: 
“Si generalizza e si spara sullo 
sport. Quello amatoriale, inten-

do, che dovrebbe stare a cuore 
ben più del campionato di serie 
A. Noi svolgiamo attività giovanile 
nel primo pomeriggio ed io vedo 

bambini e ragazzini diligentissimi 
nell’osservare ogni minima regola, 
a cominciare dal divieto di acces-
so dei genitori negli spogliatoi. Ap-
paiono  quasi rassegnati”. Ritorna 
all’aspetto economico: “Una ulte-
riore chiusura ci costringerebbe 
a fare altre scelte pesanti. C’è il ri-
schio che altri dipendenti tornino in 
cassa integrazione e si mantenga 
solo il personale in manutenzione 
ordinaria e straordinaria”. Conclu-
de Pupo: “Sia chiaro, non sono tra 
quelli che sottovalutano il pericolo 
di questa pandemia o rinunciano 
a rispettare le regole di prevenzio-
ne del contagio. Dico, però, che 
se questa è la fase nella quale si 
dovrà convivere con il virus in at-
tesa del vaccino, limitando i danni 
e cercando nei limiti del possibile 
di continuare la vita quotidiana, lo 
sport è una delle attività da non 
sacrificare. Non è un lusso che 
ci si concede, è un elemento fon-
damentale del benessere fisico e 
psichico di una popolazione”.

La pratica sportiva, se svolta nel rispetto dei protocolli sanitari, sottolinea 

il Segretario Generale del Cus Napoli, è sicura

“Chi corre, chi nuota in piscina, chi pratica atletica, 

va in palestra, è considerato un untore”

In breve
- Il Cus Napoli ha siglato una convenzione con il Centro Ricerche Cliniche 
Cangiano (che ha sede in Via Benedetto Cariteo 59, traversa di via Leopar-
di) che consentirà agli iscritti cusini di poter effettuare il test sierologico 
e/o il tampone molecolare per la ricerca del Covid-19 a costi agevolati. 
La convenzione entrerà in vigore dal 29 ottobre. Prenotazioni al numero: 
3923056600.
- Nuovo corso per adulti di Danza Aerea su tessuto per soddisfare la doman-
da di partecipazione e per garantire lo svolgimento dell’attività in rispetto 
delle normative anti Covid. Si terrà il martedì ed il giovedì dalle 19.30 alle 
21.00. Sono aperte le iscrizioni.
- Servizio psicologico per i soci del Cus (attivo il mercoledì dalle ore 14 
alle ore 19). Ha l’obiettivo di promuovere, attraverso l’ascolto empatico del 
dolore, un processo di elaborazione dei disagio (stress, ansia, depressione) 
connessi alla traumaticità dell’emergenza Covid. La responsabile del servi-
zio, che è gratuito per un massimo di tre colloqui, è la dott.ssa Ludovica Bel-
lone (psicologa clinica, psicodiagnosta, esperta in neuropsicologia dell’età 
evolutiva e dei disturbi dell’apprendimento). Per la prenotazione inviare una 
e-mail all’indirizzo: dott.ssaludovica.bellone@gmail.com.

   > Il dott. Maurizio Pupo


